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Coi primo marzo 1884 é aperto 
un nuovo abbonamento al nostro 
Giornale ai prezzi sopra segnati. 

Una questione internazionale 
per i confini tra Marano Lagunare e Grado 

In una convenzione datata 
Monasiero S8 marzo i832 sti­
pulata di consenso del Governo 
austriaco allora imperante nella 
provincia dei Friuli e nel cir­
colo di Gorizia, il coniane am­
ministrativo del Comune di Ma­
rano e quello del Comune di 
Grado venne stabilito : « da 
Porto Buso il fiume Ausa Corno 
fino alla sua unione coir Anfora, 
poi questo fiume o canale, fino 
allo sbocco in esso del canale 
Medadola, indi questo canale 
fino allo sbocco del fiume Ausa 
nel Corno. „ 

In base a questa ricognizione 
di confini, i fondi lagunari e 
paludosi descritti nella mappa 
di Marano ai N. 369, 37Q, 371, 
372, 373, 374 vennero sempre 
riconosciuti come facìenti parte 
del territorio comunale di Ma­
rano e quindi della Provincia 
di Udine. Conscguentemente 
non hanno mai figurato nel 
vecchio catasto di Grado. 

Appartenenti i due comuni 
a diversi regni, ne viene di 
conseguenza che i due confini 
tra essi segnarono in quella 
località il confine amministra­
tivo fra il regno lombardo-ve­
neto ed il regno illirico. 

Nel trattato di pace 3 ottobre 
1866 l'Imperatore d'Austria 
consentiva la riunione del regno 
Lombardo-veneto al regno d' I-
talia. All' art. IV ò detto : — 
La frontière du territoire c6d6 
est déterminée par les confins 
administratifs actuels du Ro-
yaume Lombardo-Venitien. -

Nella convenzione internazio­
nale datata Gradisca 30 set­
tembre '1869 stipulata fra il Co­
mune di Grado e quello di Ma­
rano, con assenso dei due go­
verni, venne riconosciuto che 
i fondi in mappa di Marano ai 
n. 369 e 370 siti a sinistra 
dei fiumi Anfora ed Ausa sono 
allibrati al Comune di Grado e 
sono suo patrimonio ; che i fondi 
marcati nella stessa mappa ai 
numeri 371, 372, 373, 374 a 
destra dei fiumi. Anfora ed Ausa 
sono attribuiti al Comune di 
Marano e sono suo patrimonio. 

Il Capitanato distrettuale di 
Gradisca nella circolare 19 
maggio 1874 N. 3295 diretta 
alle Podestarie di Cervignano, 
Aquileia, Terzo, Grado e Mu­
scoli scrive : 

«Il confine tra l'Austria e 
« r Italia lungo l'Ausa è, com' ò 
«noto, tutt'ora controverso e 
« ciò precisamente per il tratto 
«dal canale Medadola fino al-
«riinb.Qccatura. dell'Ausa nel 
« mare. Secondo il nostro parere 
«questo, fiume dovrebbe for-
« mare il confine anche in que-
«Sta posizionej meritrc, dietro 
«l'interpreiaisione italiana, il. 
«confine dovrebbe seguire il 
«canale,di Medadola fino a 
«casone e'da qui, volgendosi 
« verso il sud-ovest, arrivare in 
« linea rettfi, alle, foci, dell'Ausa, 

«per cui l'Ausa, dal canale 
«Medadola in giù, percorre-
« rebbe soltanto il territorio del-
« l'Italia. 

« Queste controversie sul con- ' 
«fine erano la causa, che giù, 
«da parecchi anni si dovette 
«sospendere i lavori di rego-
«lazione dell'Ausa, la conti-
« nuazione dei quali sarebbe di 
« sommo vantaggio per il com-
«luercio di Cervignano. 

«Dal lato nostro si progetta 
«una proposta di transuzione, 
« secondo la quale la linea eon-
« finaria, abbandonando l'Ausa 
« allo sbocco del. canale Meda-
«dola e seguendo la valle del 
« detto canale Anfora, si uni-
« rebbe all'imboccatura dì que-
«i3t'ultimo nell'Ausa e questo 
«fiume, la vallo del quale da 
« qui in su combina col confino 
« da ̂  noi preteso. 

« È vero che nel caso di ac-
« cetlazione di questa Iransa-
« zione saressimo obbligati a 
« rinunziare alla regione posta 
« fra il braccio Corno dell'Ausa 
« ed i canali Aledadola ed An-
« fora ; perdita di poca consi-
« derazione trattandosi di una 
« landa paludosa quasi senza 
« valore e di poca estensione, 
« rimanendo austriaca per sem-
« pre più della metà della re-
« gione sita fra le sopra de-
« scritte questionale due linee 
« di confine. 

« Il confine progettato ò da 
« preferirsi a quello preteso 
« dall' Italia essendo confino di 
« acqua, mentre quest' ultima 
« non sarebbe che una linea 
« ideale attraverso le paludi e 
« perciò anche difficile a fis-
« sarsi. 

« Finalmente coli' accettare 
« questa transazione ci si por-
« rebbe nella possibilità di con-
« tinuare la regolazione del-
« l'Ausa. 

« È vero che, a tale scopo, 
« si dovrebbero rendere navi-
« gabili i canali Anfora e Me-
« dadola, onde ottenere una 
« via d'acqua lungo tutto il 
« confine, senza essere costretti 
« a passare territorio puramente 
«italiano, per congiung'ere la 
« Ausa superiore coll'inferiore».-

Sei anni dopo lo stesso Ca­
pitanato di Gradisca con nota 
31 luglio 1880.. n.. 6702 scrive 
alla Podesteria di Grado : 

« L' eccelso i, r. Ministero 
« dello finanze con. decreto 22 
< luglio 1880 n. 32482 parte-
«.cipò quanto segue a i r i . R. 
« Direzione di finanza : 

« Siccome pel disposto del-
« r art. IV del trattato di pace 
« tra l'Austria e l'Italia a. d. 
« 3 ottpbre 1866 i confini del 
« proesistito Regno Lombardo-
« Veneto, devono formare il 
« confine del territorio ceduto, 
« e siccome il fiun^e Àusa con 
« sovrana risoluzione 9 ottobre. 
« ^1814 fu dichiarato canale di 
« confine tra i dòminii Illirieo-
« Veneti, così non vi è dubbio 
« che il territorio situtito tra 
« r Ausa, i canali di Medadola, 
« r Anfora, il maro ed il con-
« fine catastale, appartiene al-
« l'Austria. 

« In prova di ciò ovvi forse 
« la circostanza, che in questo 
« territorio vengono, da lungo 

« tempo, esercitati dall'Austria 
« diversi diritti di dominio, 
« come p. es. che sulle barche 
« che navigano sull'Ausa viene 
«esercitato il controllo doga-
<< naie esclusivamente dall'i, r. 
« Guardia di finanza austriaca, 
« che r i. r. Gendarmeria sor-
« veglia su tale territorio la 
« polizia della caccia ed in fine 
« che per singoli appezzamenti 
« di questo territorio furono 
« pagate all' i. r. Ufficio Sleu-
« rale di Cervignano tas.se per 
«trascrizione di proprietà. 

« La spettanza di fatto di 
« questo' territorio all' Austria 
« rispettivEimehte alla Comune 
« Austriaca di Grado è quindi 
< constatata, ed il fatto che 
« questo territorio non fu com-
«preso negli operati catastali 
« non è che un semplice er-
« rore. 
"L'eccelso i. r. Ministero delle 

" finanze trova pertanto dì or-
" dinare, clic il territorio in di-
" scussione venga compreso nel-
" l'operato della regolazione del-
" r imposta fondiaria del Comu-
" ne di Grado. „ 

È singolare. Nel 1809 nes­
suno si ora pensato in Austria 
di sollevare questioni di con­
fini. Noi 1874 si annuncia un 
progetto di regolamento dei 
confini in via di transazione e 
nel 1880 si dichiara a dirittura 
che il confine è segnato da so­
vrana risoluzione 1814. 

La prima notizia ufficiale 
delle mene austriache relativa­
mente' al confine yannQ risa­
puta dal Sindaco di Marano 
sig. Rinaldo Olivotto nel 1880, 
in occasione che rocavasi sui 
fondi sopra descritti un i. r. geo­
metra incaricato della verifica 
della linea di demarcazione. 
Premuroso com' ò dogli inte­
ressi del Comune, 1' egregio 
Olivotto si diede premura di 
mostrargli la mappa catastale 
di Marano e dichiarava in uno 
scritto consegnato in dì lui 
mani che il. confine dovea ri­
tenersi quello segnato dalla 
mappa. 

Le Autorità Austriache non 
badarono e, trovarono comodo 
di regolare il confine secondo 
il loro beneplacito. Può dunque 
immaginarsi la sorpresa del 
Sindaco Olivotto quando si 
vide ricapitata una lettera 28 
febbraio 1881 n. 172 del pode­
stà di Grado che lo avverte 
essere stata operata la nuova 
regolazione della imposta fon­
diaria del Comune di Grado e 
che il Comune di Marano figu­
rava quale proprietario di ju-
gori 107 e klafteri 1121 dì pra­
to situati al confino del Circon­
dario amministrativo di Grado 
con una rendita di fiorini 376.95. 

Annnnciavagli essere in di­
ritto come ogn' altro possidente 
di reclamare contro 1' erronea 
iscrizione, o rilevazione di su­
perficie. 

Com'è naturale, il Sindaco 
di/'Mai'ano ne rese partecipe la 
r. Profettura e recossi, per me­
glio constatare i fatti,. all'Uf­
ficio, della Podestaria di Grado, 
dove gli si disse avvenuta quella 
regolazione — in merito alla 
rettifica dei confini fra il Regno 
d'Italia e l'Impero. « ordinata 

«dal Ministero delle Finanze 
« austriaco con deci-eto 22 lu-
« glio 1880 N. 334S2, 

Reduce da Grado l'egregio. 
Olivotto ne rende edotta la r.' 
Prefettura, rilevando che «Se 
« la linea di confine dovesse se-
« guire il corso del fiume Ausa-
« Corno, graA'e sarebbe il danno 
« commerciale di questo comune 
«e di quelli che si trovano in 
« comunicazione col detto fiume 
«navigabile, danno che an-
« drobbe tutto a vantaggio del 
« vicino Impero ; che i Maranesi, 
«che volessero esercitare la 
«caccia nello specchio d'acqua 
«al N. 371, dovrebbero prov-
« veder.si, oltre che della licenza 
«italiana, anche di quella au-
« striaca; che per parte dei 
« Gradesi si farebbero più vivi 
«gl'istinti di usurpazione, per 
« cui continue ed accanite con-
«tcse 0 liti fra ì due Comuni; 
"che infine al prato, che nel 
" nostro catasto è censito per 
" la rendita di L. 131, in quello 
"di Grado gli verrebbe data 
" una rendita di fiorini 366.95, 
"quindi enormemente aumen-
" tata la prediale.,, 

Comunicando le aue circolari 
del Capitanato di Gradisca, il 
diligente Sindaco combatte va­
lorosamente le asserzioni di 
quell'Autorità come travisato 
od erronee, negando assoluta­
mente che il comune di Marano 
sia stato mai a pagar tasse al­
l' ufficio steurale di Cervignano 
per trascrizioni di proprietà. 

Avvertito dell' accaduto, il 
iMinistero degli affari esteri 
fece sapere al Sindaco di Ma­
rano non essere intervenuto 
alcun accordo fra i due Stati 
ed essere le cose precisamente 
come nel giorno in cui fu fir­
mato a Venezia l'atto di de­
limitazione. Aggiungeva di non 
" voler prendere in argomento 
" alcuna iniziativa, lasciando 
" al Comune la cura di fare 
" opposizione per suo conto ed 
" a titolo amministrativo alle 
" operazioni catastali cui si ac-
" cingono le autorità austriache 
" nella regione contestata fra 
" i due Stati e A\ far valere le 
" sue ragioni in baso agli ele-
" menti che possiede ». 

Il Sindaco raccoglie la Giunta 
che lo autorizza a, portarsi alla 
Podestaria di Grado, alla quale, 
nel giorno 14 giugno 1881 con­
segna, verso ricevuta, una re­
golare protesta in cui rileva 
che ì beni voluti comprendere 
nel territorio di Grado e quindi 
dell'Impero Austro-ungarico fa­
cevano parto del comune di 
Marano lacunare e quindi del 
territorio del regno d'Italia. 

Il governo Austriaco, sempre 
fermo nelle adottate misure, 
cercò interporre il nostro, onde 
volesse persuadere i proprietari, 
0 più rettamente il comuue di 
Marano, a cedere le sue pro­
prietà nel luogo controverso. 
Ma l'egregio Sindaco, opportu-
nemento interpellato, rifiutò di 
faro qualunque pratica in ar­
gomento, cercando di mostrare 
che la questione non era di 
proprietà, ma di confini. Con­
viene però ohe il Ministero non 
siasi formato un giusto criterio 
della cosa porchò insistette ad 

avere delle indicazioni sui pro­
prietari di terreni attraversati 
dalla linea di confine, quando 
nessun terreno t̂  attraversato 
dalla linea di demarcazìonej 
tutti ì terreni essendo ubicati 
nel territorio del Regno. 

Sono oltre due anni che l'e­
gregio Olivotto ha date le chie­
ste informazioni, dichiarando 
francamente, che non sarebbe 
mai per firmare la cessione o 
la vendita di un-palmo di ter­
reno od acqua del suo comune 
e le cose sono rimaste tal quali, 
al Sindaco non venne più fatta 
veruna comunicazione. 

Non a creare un antecedentOj 
che possa aver 1' ombra di-
acquiescenza a delimitazioni 
impossibili; e meno poi di ri­
nuncia ai confini naturali, 
ma unicamente a non pregiu­
dicare lo stato di possesso .fat­
toci nel 1866 ed in base sol­
tanto al principio daiV uti pos-
sidetis, e per togliere motivi di 
attrito che turbino la quiete 
dei due Comuni limitrofi, ci pare 
sia urgente di proteggere il 
possesso minacciato sotto il pre­
testo di una operazione cata­
stale. 

Veda l'illustre Capo della 
Provincia- se non convenga in­
vocare delle provvidenze ora 
che sta per riunirsi in Gorizia 
la Commissione internazionale 
per regolare il diritto della 
pesca. 

E qui dobbiamo rendere pub­
blica lode al Sindaco Rinaldo 
Olivotto, il quale ha saputo 
energicamente tutelare l'inte­
resse del suo Comune, ch'è ad 
un tempo interesse nazionale. 
E fa maraviglia come, in una 
questione dì confini con uno 
Stato estero, abbia , creduto il 
Governo di vedere una que­
stione privata da potérsi trat­
tare corno se Marano e Grado, 
fossero due Comuni del regno. 

Senior. 

I maestri e la politica 

Al Popolo Romano scrivono delle let« 
tere sulla condìzioue delle Romagna; 
t.-a queste in una lo sorittore racconta 
conae tri IQO maestri elamenturii 90 
facciano fatte palesamente di società 
ioternazìonali, aooialiste ecc. eoo. e no 
deplora le influen;te che esercitano con­
tro l'ordine e il governo. 

A ragiono il Messaggero osserva che 
questo stato di cose è naturale; e che 
se ne non si pensa a migliorare sul se­
rio la condizione dei maestri, essi di­
venteranno un semenzaio di malcon­
tenti. Sa i maoslri romagnuoii non sono 
consenalori come li vorrebbe il Popolo 
Romano, e con lui cento altri giornali, 
gli è perchè non hanno niente da con­
servare. Se non sono amanti dell'ordine 
e delle istruzioni, gli è perchè l'ordiOa 
e le istituzioni, non danno loro che 
trenta soldi al giorno, pagati sempre 
in ritardo di due o tre mesi. 

In tali condizioai, il maestro pensa: 
— Se anchb il paese va sottosopra, lo 
non ho niente da. pordere :' peggio di, 
cosi non posso stai-è.Teittiamo dunque. 

Chi sta bene 'non. si maom — dice il 
proverbio. 

E dunque naturale che chi sta male 
si muova; si agiti, strilli, diventi sov 
versivo, 

È quello oh' è detto pei maestri della 
Bomagno si può dire- por tante altre 
classi"di impiegati elio trattati mala, in. 
modo da non aver il necessario soston* 
tamento dal loro lavoro, si arrovellano 
e s'inaspriscono nella lotta quotidiana 
pel pane e coatro il-protezionismo l'in-
giustizia, la gretteria, 
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IL FRIULI 

IL CONSUMO DEI TABAOOHI 

Ntì 18S3 si è venduto nella provinola 
d'Alessuiilria- tabacco, per L. 865,162 
eoa un aumoilto di' L,-14,081 atti 1882 
— A Cuilpn par L. 368,981 «OD UD aa-
mento dî L. 7,048 — Firenze h. 694,586 
con un " "amiieiiio di L. 68,288 —^ Ge­
nova ti. 664,678 con un numéuto d' ̂ • 
69,210 — MUstio L, 830,777 eonìuna 
diraiuulzione di L. 9,689 — Nova'faX, 
386,765 con uim dìmianzidtis di lire 
14,185 — Porlo Mauriiiio lire 104,494 
oon Buraento di L. 758 —• Romft lire 
767,606 con uli tumento di U 41,794 
- - Tofìno L, 624,787 co» un'auiftpnttt 
di 1,. 16,485 — Yenezla L. 868,924 
con un numonto di L. 4,668'— Pàlarmo 
t i 268'7B4 oon un attmanto'dl lire 
35, 188.- . , 

Prodotti (Ielle ferrovie 

I prodotti lordi del mese di noveni' 
bre 1888 furono i seguenti i 

Alta Italia lire 8,702,2851, Eomane 
lire 2,894.646 i Oalabro-Sioule l.Ì20.862j 
Merìdioiiali 2,367,723jVab'e9,112,766! 
Sarda 128,648; di diveràe.sooiotà eaef" 
citate,-dallo- Stato 1,651,7861 diverse' 
829.869. ,'-i.-S,t. ' f' 

II totale generale lu nel, mesa sud­
detto di lira 17,207,982 mentre nel 
mese ooi'rispoijdeiits del ' 1882 era «tato 
di lira 16,958,860, dal primo 'gennaio 
a tutto novembre-',»! prodotti ' delle fer­
rovie Sommarono; a lire 185,661,776 
con una differenza' in più sul 1882 di 
lire 282,672,; ",. " '' : «; 

fa a pezzi per trovarne gli autori, lo 
scherzo del Moren..., non piacque, e te 
lo impaceltettò, a disposizione del signor 
pretore di Reggio, il quale ora procede 
giudizialmente contro di lui. 

' . Un wrmoto. 
Telegrafano dj Potenza ohe ieri «era 

alla ore. 7 e mèizasì senti una violén-
tlsdtof.Ja'oossa, di terremoto suasaUorio. 

It panico ftt ' indésorivibile. La popò-
lajilone fuggi la istĵ ada sotto una pioggia 
torraUziale, " , - -

j Vn dramma in chieta. 
' 'Scrivasi al telefono di, Pisa, ohe iei'l 
,1'al'trb a Rinaioo, iu chiesa, una donna 
ha aooi8o il suo amante perchè l'aveva 
abbandonata. 

Parkmento ̂ aziomle 
OÀHBBA DBI S B P t r i À V I 

Seduta ant. — Presidenza Pianoiani. 

Discutonsi le petizioni e rìprendesi 
quella dalla giunta comunale, di Carne;, 
nno avvalorata da 157 altri comuni 
delle provinole marchigiane per libertà 
ai consigli saolastioi provinciali di de­
liberare sull'apertura e ohinsura della 
scuole non solo primarie;ma anche se­
condarie ; e venne rinviata al ministro. 

Luchinì riferisce sulla petizione Liussi 
Leone proponendo un ordine del'giorno. 

Savini oometestlmónio nel'duello'del 
petente col colonnello Bbberard narra 
coma ebbe luogo è come sia .lungi il 
motivo a taccia di vigliaccheria ohe fu 
causa all'allontE\meu,to del servizio. 

11 relatore aggiunge essere questa o-
pìnione anche nella giunta, . 

Melcliione già relatore dì questa pe 
tiztoua spera ohe la.Camera non vorrà 
ripetere la .stessa ^votazione"ipproyando. 
si passi uU'ordina .del giorno. 

Elia propone sia mandata al mìoistra 
eoi signiflcato oh'oi la passa alla com­
missione per la esacuzioue della legge 
1S7U sulle pensioni militari. 

Dopo discussione venne rinviata al 
ministro la petizione del colonnello Eb-
barard per duello. 

Approvasi l'ordina del giorno sulle 
petizioni del conte -Ferdinando Maury 
per la Società agricola- opemia, di mu> 
tuo soccorso,di I^alet'mo,di. Colli è Pi-
rero Gaetano. 

Air Estero 
Uria donna oon selle mariti, 

Leggiamio nel giornali viennesi noti­
zia di' un fatto inòredibìle. 

Una donna, Amalia Probali, dì Snnt 
lob, .ohe aveva giurato fede a eette ma­
riti, successivi, morti naturalmente a 
suocesivamente, ha testé preso l'ottavo 
marito. Costui deve essera certo un uo­
mo coraggiosissimo.; 

Una persona di scrtjirfo nji/tonario. 
Uno dai più rio(!hi,\8e non il pili 

ricco cittadino nizzardo,morendo.lascié 
per testamento erede dal suo,una donna 
di servìzio. L'ereditasi óaloola dal sai 
agli ottd milioni, 

Vnatoommicà all' lidlia, 
11 vescovo di Breslavla il famoso don 

Roberto Herzog ha pubblicato in que­
sti, giorni una pastorale. 

In questo documento, pubblicato col 
visto del governo germanico, sì scomu-, 
nica il governo italiano' chiamandolo (a-
dro, e sostenendo ohe Leon» Xlll. marce 
i (urli dell' Italia, non è più sovrano 
ohe in apparenza, . 

Presidenza, FARINI. 
•Seduta fom. . , ,̂  ; 

Annunziasi un' interrogazione di Ca­
valletto al ministro degli esieri s'ui.prov-
vedimeuti presi o ohe intende.-prendere 
particolarmente in Egitto per tutelare 
la . sicurezza, a gi' interessi dei nostri 
connazionali contro i pericoli colà mi­
nacciati dalia ribaltiona ed .agitazione, 
araba,̂  a venne .rimandaat .al bilanciò 
degli esteri. , ' • 

Riprendasi la discussione dal bilancio 
d'agricoltura.e'commercio. ' . . . 

Annunziasi, interrogazioni di Perelli. 
sulle cause ohe impedirono e ritardano 
la rinnovaziope, del trattato di òom-
meroio colla Spagna, di Capone, sui,de­
plorevoli fatti di Prezza,negli Abruzzi. 

Roux interfoga sulle; ulloripri infor­
mazioni circa' il fatto fra Montalto e 
Cornato. 

Cenala risponde sull'ultima ohe l'af­
fare sta dinanzi all'autorità giudiziaria. 

Vogliamo sperare ohe il morbo abbia 
finito di far, vittime e di danneggiare 
la povera geote ohe possiede per tutto 
capitale alcuni bovini con cui ìavorare 
la terra chft, deva manteóerla. 

LMizza, ~- Quei giovanotto di Le-
ftizza ohe i'altro giorno Inferse delle 
ferite pittósto gravi alla sua madre 
,tro'Vasi n'el ' npètró ospitale, essandosi 
si»op8ri«„9Sssr egli.'affstto da altehaaioDe 
mentali.'' ,, ,, 

In IH Uà 
1 briganti d' Ojfenbach e » coroèinieri. 

Leggasi neir/wWa Centrale di Reggio 
Emili'i ! 

. A Reggìolo di Guastalla, un Tizio che 
potrebbe essere certo Moren..,. Peieg 
per non dare a prestanza poche lire ad 
un' amico ohe gliene faceva insistente 
richiesta, ricorre al brutto proposito di 
una storiella di briganti all' Offenbaeh, 
armati fino ai denti, che di notte, sulla 
strada lo fermano e lo depredano. Per 
l'amico, la storiella poteva andare ; ma 
per,la benemerita, che, quando si tratta 
di grassazioni, non Jscberza mai, ma si 

In Città 
Il Csmitato esecutivo dell' Esposizione 

provinoiale di Udine è convocato per 
questa'sera alle ore 8 nei Inoail delia 
Gabiara di Commercio per trattare sul 

in Provincia, 
Trioesimo, 5 marzo. 
Ancora' nessun mutamento nel co­

mando di questa staziono dei reali ca­
rabinieri. Il Madella ha la famiglia via e 
sperava di andarsene anche lui, perchè 
nessuno più divini è persuaso che qui 
non sta più beije. Tutti lo guardano 
oon occhio losco, tutti lo schivano, 
nessun gendarme austriaco è stato sfug­
gito come lui. 

Dioesi ohe il suo trasloco, necessitato 
dalla promozione a maresciallo perchè 
qui è piazza da brigadiere, sia prorogato 
in causa degli articoli staiipati .au per 
i giornali. 

E il processo ohe gli venne fatto alla 
Corte d'Assise, e le osservazioni del 
Pubblico ministero? 

Siamo stati tanti anni sotto il pa­
terno regime collo stato d'assedio oha 
possiamo sopportare ancora lo stato a-
nOrtnale in cui ci vuole lasciati un er­
roneo apprezzamento, dieesi del colon­
nello dèlia legione, il' quale vede nel-
l'allontanamento del Madella, perduto il 
prestigio dell'arma. , 
, ,Che. prestigio d'Egitto I Non è contro 
l'i^rma; ma contro la persona che si 
80(10 elevati e durano gli screzii. Ra­
gione 0 torto ch'egli abbia, nessuno 
può contestare ohe il Madella si è reso 
impassibile a Tricesimo a che la di Ini 
presenza può, una volta o l'altra, dar 
luogo ad attriti. 

Del resto noi siamo avvezzi all'indf io 
ti e mura dei nostri padroni ' di una 
volta e-non ci fa maraviglia che un 
militare desideri la cieca obbedienza 
anche dai borghesi. Qullo oha sorprende 
è che' l'on. Prefetto, conoscitore com'è 
del vero statò delie cose, non provochi 
qualche disposizione dall'alto. Perchè 
lasciare-, un-paese continuamente In­
quieto per tema che- succedono delle 
ooJliaioni colla forza pubblica? 

Cividale, 6 marzo. 
La Congregazione di Carità ben di 

cuore ringrazia l'Impresa della 'Veglia 
mascherata data nelle sale dell'albergo 
al Friuli il 26 febbraFo u. s., percliè ha 
prelevato il 10 per cento nell'Incasso, 
versando lire 28.65 a qqest' Azienda. 

La prece del povero mantenga la 
concordia fra i cittadini. 

La Presidenza. . 
Pozzuolo, 5 marzo. 

' Vengo a voi con una brutta notizia, 
Quella ohe presso noi infierisce il car­

bonchio, nei bovini. 
Ne sono già morti molti e la terribile 

malattia continua a mietere le sue vit­
time, sa bene a dire il vero si abbiano 
dell'entorità prese tutta le precauzioni 
suggerite dalla scienza e comandate dalla 
legge. 

Vennero di falli disinfettate le stalle, 
sequestrati gli ampialati, ed i morti su­
bito seppelliti, 

Ordine del giorno : 
1. Comunicazioni dalla Presidenza;. 
2. Concorso del Comitato alla Mostra 

di .Torino. 
Monumento a Garibaldi. — Quest'oggi 

alla ore 4 e mozza si raduna la Com; 
missione per" la "scelta del bozzetto .del 
Monumento da erìgersi in Udine all'E­
roe dèi due Mondi. 

Registriamo oon piacere la notizia, 
tanto più olle ci sembra inutile più oltre 
dilungare, sendo ohe e il verdetto dól 
Giuri a la opinione pubblica unanime, 
hanno già designato quale deve essere 
il prasoèlto: -, 'j' 'i, ,,, ., 

Due oàrtellliii a stampa vennero sta­
mane attaccati ai muri della città, per 
debito di cronisti' imparziali li ripor­
tiamo : 

« Per .Garibaldi Eroe di cento batta­
glie è contrario al senso oomiiue un 
monumento non equestre» -' -

« La maggiorauza degli oblatori per 
il monumento a Garibitldi le vuole 

Lotteria di Verona. — (Continuazione 
vedi aumari anleoedenti). Vinsero i pre­
mi di lire 40 sulle 8 categorie i numeri ! 
84,901 785,854 696,806 148,062 

Movimento nel personale giudiziario. 
— li giudice presso il nostra Tribunale 
signor Zanussl é stato tramutato ' nella 
stassa qualità'al Tribunale di Venezia; 
ed il giudica sig. Tedesohi è stato tra­
mutato al nostro Tribunale. 

L' on. Biliia è stato nominato dagli 
ufflci dalla Camera a commissario sulla 
domanda a procedere contro il deputato 
Musini. - . ' 1 

Promozione meritata. — li sig. Carlo 
Bossi cancelliere dèi nostro Tribunale 
venne nominato Segretario della Procura 
ganerajf presso la Corte d' Appello di 
Bologd£-

Le elezioni della Società Operaia. — 
Ecco i risultali filiali-della elezioni della 
Società operaia generala. I votanti erano 
468. Vennero proclamati eletti "a pre­
sidente; 
Volpe cav. Marco " "" ' voti 362 
a consiglieri: 

(Pel triennio 1884-85.86) 
1. Belgrado co. Orazio, irap. voti 400 
2. Del Puppo Giovaunni, prof. » 389 
3. Sello Giovanni, falegname » 882' 
4. Flaibanì Giuseppe, calzolaio » 878 
6. Cosslo Antonio, tipografo . » 366 
6. Jacuzzi Alessio, socio, onor. » 862 
7. Daniotti Luigi, .bandaio » 851 
B. Alessio Luigi, tappezzler,e » 347 
[Pel biennio Ì884-85, essendo però 

soggetti'alla sorte al fine dal 1884). 
9. Perini Giuseppei fllarm. voti 388' 

10. Orettici Giuseppe, geometra » 307 
11. Bergagua Giacomo, pittore » 804 
12. Gambieraai Gìavaoui, libralo » 304 
18. Coati Lafgi, impiegato »' 295 
l'I.- Pizzio Francesco, tintore » 288 
15. Zilli Giuseppe, pittore. » 286 
16. Scrosoppì Giovanni, oraiica » 276 
17. Fauna An ionio, cappellaio » 218 
18. Raiser Gustave, vellotaio » 2U4 
19. Brusconi Antonio, falegname » 201 
20. Tubéllì. Antonie; pittore »' 190 
21,.'Camerlno Ignazio, sarte » 186 
Dopo gli eletti ottennero maggiori voti i 
1'. Sponchia Luigi, tipografo ' voti 172 
2. Clain Alessandro parruc, » ' 169 
3. Capoferri Reajlgio, agente » 167 
4. Cremona Giacomo, falagn. » 155 
8, Barcella Luigi, osta » 188 
6. Mattiussi Gustavoj, tappazz. » 121 
7, Bardusoo Luigi, ragioniere » 118 
8, Hohiavi Giuseppe, bilanoiaio » 111 
9. Tunini Giovatfni, muratore » 108 

10. Oomessatti Pietro, farm. » 108 
11. Galante Arnaldo, bidello » 106 
12. Piccini Antonio, calderaio », 101 
13. Tomessoli Carlo, vellutaio » 93 
14. Stroppolo &ìov„ manov, forr. » 88 

402,860 
74,866 

873,484 
825,991 

-999,824 
111,828 
188,407 
916,790 
288,941 
495,889 
198,6t8 
623,285 
544,731 
76,729 

247,415 
112,244 
227,889 
487,315 

86,260 
264,624 
268,109 
860,800 
682,969 
445,281 
870,936 
970,084 
849,706 
131-871 
186,875. 
751,100 
868,094 
205,906 
889,182 
199,988 
856,751 
788,690 
202.752 
309,239 
187,716 

ai5,i?o 
886,686 
976,417 
,26,685 

790,894 
763,022 
468,692 
929,966 
109,926 
360,098 
100,522 
236,472 
611,406 
997,936 
410,774 
808,014 
87,748 

429,990 
18,621 
89,147 

,260,634. 
66,930 
55,589 

697,322 
836,529 
779,689 
717,621 
48,724 
85,140 

•766,662 
986,881 
250,285' 
208,808 
282,854 
343,601 
449,549 
802,240 
835,467 
181,625 
899,106 
24,623 
63,802 

127,157 
77,908 
11,069 

913,526 
405,294 
849,402 
656,665 
675,978 
'405,343 
238,892 
788,611 
53,908 

914,688 
623,917 
916,246 
329,821 
698,175 
914,484 
617,824 
125,768 
606,982 
35,402 

824,370 
499,886 
724,361 
537,849 

Il saoerdozio ed il Quaresimalista del 
Duomo. — Su questo soggetto, domenica 
prossima alle ore '2;J;pom., parlerà nel 
Teatro Nazionale il sigpor Frlzziero Ari­
stide. 

Soltosorizione delle Donne Friulane per 
la B.mdlera della Brigata Friuli, Offerie 
raccolte presso la libreria Gamljierasi. 

Zaooolin Mina di Basaldella di Vivaro 
1. 10, Mestroni-Franchi Catterina I. 6. 

Importo lista precedente 1. 286.10. 
Totale. 1. 800.10. 

341,886 
759,000 
,, 41,998 
199,088 
987,808 
862,876 
825,692 
828,897, 

96,464 
110,218 
804,960 
897,932 
811,080-
781,184 
685,628 
52,712 
85,056 
82,581 

-409,400 
38,488 

772,988 
864,924 
841,529 
264,288 
203,217 
181,674 • 
698,820 
722,122 
284,692 
848,298 
966,083 
228,080 
017,940 
,944,234 
808;675 
656,288 
159,688 
961,461 
623,489 
842,885 
699,802 

,868,289 
334,269 
728,455 
27,362 

880,070 
397,646 
402,209 
787,795 
616,008 
488,640 

,529,283 
256,602 
876,640 
468,208 
698,175 
692,411 
820,928 
806,641 
91,194 

960,366 
364,262 

60,761 
278,016 
918,800 
939,161 
858,652 
800,283 
617,497 
140,254 
441,010 

66,881 
707,149 
192,514 
492,629 
663,891 
109,199 
390,289 
11,446 

298,261 
874,783 
721,227 
823,980 
196,488 
266,970 
112,074 
288,983 
664,867 
756,710 
.647,949 
2i)4,871 
446,999 
437,818 
84,265 

277,166 
201,087 
841,599 
614,393 
211,479 
944,588 
757,146 
391,326 
966,364 
775,587 

144,223 
49,844 

998,800 
287,069, 
794,078 
523,227 
772,682 
699,492 
866,476 
•87à,88B 
848,174' 
762;268 
.66,144 
804,346 
378,629 
888,089 
827,906 
966,663 
778,863 
948,109 
794,874 
878,674 
273,249 
693,682 
662,291 
283,649 

08,469 
264,921-
984,582 
480,540. 
881,173 
918,916 
983,4:98 
778,210 
640,125 
712,719 
678,282 
838,869 
464,826 
680,407 
019,781-
495,188 

64,886 
91,248 

780,410 
179,773. 
42,880 

286,494 
619,228 
796,872 
738,564 
346,278 
180,230 
297,796 ' 
616,386 
831,986 
823,423 
102,210 
737,224 
630,274 
747,478 
611,128 
887,791 
180,702 
16,018 

623,867 
487,769 
156,040 
668,868 
606,889 
826,239 
482,472 
718,417 
648,400 
339,480 
650,461 
391,580 
941,494 
863,902 
921,259 
356,640 
225,710 
700,716 
246,168 

• 467,087 
524,469 
858,721 
885,195 
741.646 
270,995 
330,474 
20,223 

919,186 
719,472' 
534,068 
25,802 

165,860 
413,873 
968,166 
388,869 
366,483 
627,263 
961,539 
49,685 

889,623 
180,838 

160,176 
829,834 
386,827 
287,736 
114,904 
819,024 
.188,186 
176,145 
741,200.. 
876,657. 
,248,698 
244,165 
960,448 
.287,160 
, 784,088 • 
880,749 
959,430 
835,090 
674,618 
109,582 
682,758 
860,627 
727,612 
896,789 
488,688 
.203,743 
948,446 
883,061 
762,865 
888,858 
907.667 

, 3,395 
10,076 

928,789 
60,111 

458,746 
'691,234 
792,059 
,167,754 
831,983 
702,728 
896,164 
605,186 
956,110 
278,226 
998,166 
904,767 
369,960 
616,722 
586,597-
809,983 
417,670 
'696,261 
641,490 
821,361 
923,226 
806,849 
• 72,939 
868,368 
663,821 
899,422 
504,945. 
437,503 
528,258 
303,768 
908,440 
49,236 
376,909 
822,843 
545,578 
111,291 
629,766 
388,242 
423,563 • 
797,244 
489,807 
578,845 
516,869 
779,204 
525,784 
736,838 
634,553 
96,665 
572,880 
21,320 
378,203 
681,890 
168,692 
438,873 
33,835 
86,288 

769,166 
766,212 
'227,982' 
267,885 
233,258 
983 634 
740,748 
788,868 
682,211 
101,490 
911,952 
614,281 
905,821 
738,816 
409,449 187,682 

883,851 
L'estrazione è valida. —, Il Sindaco 

di Verona ha creduto opportuno di 
di mandare ai giornali col mezzo della 
Agenzia Stefani il seguente comunicato : 

'« In risposta a lettere e dispaaoci 
pervenutili circa le regolarità della e-
strazione dei premi della lotteria, il 
sindaco di Verona annuncia che la com-
mlasione preposta alla estrazione ritenne 
niente essere paranco occorso ohe possa 
a suo giudizio invalidar !a estrazione 
ohe si continuerà colla medesima norme 
fin qui osservate. » 

Una vooe. — Da fedeli cronisti ripor­
tiamo oggi una voce ohe corre sulle 
bocche di tutti i cittadini. 

A priori però dichiariamo ohe, tanto 
ci sembra enorme il procedere della 
polizir., da non poter prestare oieoa fede 
a quelito si va bucciuabdo. 

Ècco intanto oiò ohe dice la oòce pub-
Wt'cfl •• . - • , , ' • ' „„ • ' . , . ' ' ' - , « 

Dice nientemeno'che le maooliie d'in-
ohioslro ohe «1 vedonoifatteBUllapareti 
dal portone di.via Daniele Manin sono 
opera della nostra poliiiis, per obbligare 
il pr.ffprtBtarIp delio stabile a fai*'oaii-
celiare 1s 'scritta ohe .si |efege„ soprai e 
ohe puzza/a qiiàhto eidice, di irre-
deptismo, -,. „ . , ,,. ,-, ,- 'i 
' 'Quésto" è'quanto 'si dice,'e, ' .la ' fosse 
Verà,'»arehli9 bea-gravé'-'i'aooìisS; '" 

pel resto da.; poco tempo, in,..; qua ve­
diamo' carte c'osa eseguite' dalia polizia 
del beato regno d'Italia, che, una più 
0 meno non ci farebbe troppa niera,TÌ-
glia se- però, come s^eriatao, la vóce 
pubblica .non. ha colpito^ nel segno, è 
necessario eh'è' là questura pensi a darai 
le mani attorno par trovare il vero col­
pevole della vandalica opera. . 

Pubblloazione. -^.Il discorso tenuto 
dal senatore comm. Gabriele Luigi Peoite 
a Pordenone sulla convenienza di^intro-
durre in Friuli la oqltiiazione delle bar­
babietole da zucchero, è stato'òra''rac­
colto, e pubblloatò in un opasoolol " -

fl̂ à chiara esjiosizione del senatore 
Panile deve persuadere, tutti 1 nostri 
possidenti a fare. la prova, jper. vedere 
qiiali spilo I tnigiibri teri-eniaddatti'alla' 
otìltivailoae' della "barbabietola" zucche­
rina. ' ' V ' . " ' ' • • ' '>• 

Noi vorresslmo ohe !' opuscolo' del­
l'on. Peoile fosse conosciuto ,da.tutti,i 
friulani perchè ê si ,8i persuadessero 
ma buona volta a mettersi st)!, serio. 
ad una coltivazione ohe può esserci'di 
tanto utile, ', ' ' 

Carbonchio; — Ieri, morirono due 
bovini affetti da oarbbnohiiji'-ùntì ai ca­
sali, di S. Osualdo in iproprielà-di-certo' 
0. RI, l'altro fuori Porta Grtizzanp api. 
partenèva ai signor Giov;' Bàtti Bearzi. 

Vennero tosto dall'autorità prese 
quelle misure Ohe valgono ad'arrestare' 
il fatale morbj e prima di tutto si 
popsò al seppellimento dei due .ani­
mali morti. , . . I 

Un lagno graVe. ,~ Ci- fu persona' dir-
rlguardo, oha venne al nostro Utfloio-
e ci raccontò, ohe ieri mattina, dova-
Vilnsi fare i funerali di uiia bambina 
di famiglia miserabile'appartenente alla-
parrocchia'del Carmine. 

Eseguite dal prète le formalità reli­
giose che precedono II seppellimento,.si 
attendevano i ,be,cohlni' ohe trasportaa-
sei'ò il cadaverino, ' ' ' ' 

Ma per-quanto sì'aspettasse'a'lungo 
i necrofori-non comparvero ed il san-
tese dalla Parrocchia dovette da solo 
compiere I' uffizio .dì beccamorti. 

Giriamo il lagnò a chi spetta onde 
venga provveduto a ohe sia evitato il 
succedere di un fatto che è assai brutto 
e cbefa poco onore a colui ohe sor­
veglia il servìzio funebre presso di • noi. 

Una lezione alla « Patria del Friuli». 
— .Leggasi nella Tribuna! ". 

« La definizione di ciò oh'e era ed è 
tuttora, -malgrado .1 malanni,' il trasfor­
mismo, là sì può dare facilmente,, scio 
che si guardi alla stampa di tutte qiianta ' 
le sessantanove provincie italiane. 

Par ogni dove i convertiti ai ministe-
riallsmo.sono, i giornali di Destra; quelli-' 
di Sinistra rimaseroneila immensa mag­
gioranza' fedeli £̂11' antica bàndioi-a ,e 
militano ora-noli'opposizione^ Né bastài 
Che anolie quei pochi -, i quali por m'o< 
tivi di forza maggiore non possono com- , 
battere il governo, si tengono in un 
prudente riserbo, guardandosi bene dal­
l' attaccare ,e dal vituperare il partito 
a cui fino a ieti, appartennero. ' 

Alla Patria del JFriuli la quale potrebbe 
essera dèi-bel tiumer uno, nolol faos ; 
clamo lecito di osservare' ohe proprio ' 
non è questo il momento opportuno per 
mutare tattica, e ohe non le conviene. 
di 'seguitare negli attacchi da poco in- ' 
oomìnoiati. contro i deputati che rappre­
sentano la pro-vlnoìa di Udine. • ' 

Essa dovrebbe ricordarsi, prima di 
tutto, che quei deputati furono da essa, 
sostenuti, come uomini di Sinistra, e se 
il lodarli della- fermezza non le è 'per­
messo, dovrebbe almeno tacere. 

In secondo luogo quando anche lo 
placasse di faro apprezzamenti,suUa io.ro 
condotta, questi apprezzamenti non an-, 
drebbero f|;ammezzati di inesattezze dì 
fatto, oomè'quella ohe giornalraenta ai 
leggono nelle sUe. colonne, 
' È poiché vediamo ohodavvero le basi -
del giudlziq le mancano, e che è ridotta. 
à sentenziare sui punti interrogativi,.le 
vagliamo offrire uno schiarimento «he 
forse le riuscirà prezioso. 

Dei quattro deputati friulani presentì 
alla votazione di, giovedì, crediamo, po­
terle assicurare, ohe,tre eoioè gli ono-' 
revoli Selsmt-Doda, Solimbergo a Ghia-
radia deposero palla nera, a il quarto 
1' onor. Cavalletto, palla bianca. 



IL FRIULI 

Su questo CRUOTÌICOIO ricami puro i 
SUO) commenti la Patria. 

Ma, per caritè, posi prima le parole, 
acciò non le avvenga un' altra volta 
quello che le è avvenuto lori a propo­
sito della pentarchia, di trovare cioè ohe 
con due balle sole, si possono esprimere 
cinque pareri diversi ! » 

Ci sembra che basti I 

Per i trentini — Il Circolo trentino di 
Binefir.mza, che ha sede a Milano, di­
stribuì Il 6U0 statuto, riassunto in un 
sol foglio, assieme ad una circolare di­
retta a tutti i trentini nella qual« ai 
legge che i l circolj) ha preso la delibe­
razione di formare una statistica di tutti 
quei trentini, ohe, lasciando il loro passe, 
abitarono od abitano nel llogno. 

Si invitano quindi a voler spolire al­
l' indirizzo : furia e Segaltii Milano via 
Burini 28, una scheda, rispondendo ai 
seguenti punti tolti dalla suddetta cir­
colare ; 

a) Cnguome e nome. 
b) Luogo di nascita nel Trentino. 
e) Anno in cui venne a dimorare nel 

Regno, 
dj Professione, 
e) Si) ubbia famiglia e quanti Agii. 
f) Campagne fitta per l'indipendenza 

d'Italiii, 
g) Onorificenze e medaglie. 

; A) Altre osservaaioni. 

Teatro Snoiale. — I borghesi di fon-
tarcjf, questa produzione del Sardon, 
còni piena di vita, di sceno ad effetto ; 
così complicata e pur 'tanto naturale, 
veline ieri sera ascoltata con attenzione 
se' bene essa sìa una produzione vec­
chia e già sentila molte volte. 

Egli e che oltre ai meriti reali del 
lavoro drammatico, ora da ammirare 
anello la vàlontia dei bravi artisti che 
lo rappresontavauo su le sceno del no­
stro Sociale. 

lori e ierl'aitro sera essi superarono 
di molto la fama che li precedette. 

Ormai sì pub dire che la compagnia 
Piotriboni è coiyposta di elementi così 
omogenei, formanti un complesso tanto 
nrnionicu e regolare, da invogliare qua­
lunque buon gustalo anche dei più pe­
danti, a recarsi in teatro. 

Certo ohe per trovare proprio la per­
fezione più completa è assai diffìcile, e 
tocca ni più bravi artisti, qualche volta 
di cadere in difetti anche di qualche 
rilevanza. 

Per esempio ioi-i .sera la scena della 
confessione di" Marianna a Fabrizio 6 
stata un po' troppo lunga, come nella 
scena del quarto atto tra HìaHca e Fa­
brizio, la prima gridava un po' troppo 
ineiilri) avrebbe fatto molto più effetto 
se il dialogo fosse stato sommesso. 

Sono pìccolo mende che una artista 
brava come la signorina Zunzi, non può 
ripetere una seconda volta e noi le ab­
biamo rilevute a punto perdio cono­
sciamo la sua intelligenza e la sua va­
lentia. 

# * * 
Bleiico delle produzioni che la Dram-

maticii compagnia condotta e diretta 
dall' artistii cav, Giuseppe Pietri boni darà 
nella corrente settimiina: 

Giovedì 6, — li cantico dei cantici di 
F. Cavallotti. — Facciamo divorzio in 
3 atti di V. Sardou. 

Venerdì 7, — I ISarbonmrie-Latour 
in 5 atti di lllica e Fontana nuovis­
sima. 

Sabato 8. — Alberto Pregalli in 6 
atti di P. Ferrari. 

Domenica 9, — Un bicchier d'acqua 
in 5 alti di E. Scribe. 

Dunque domani a sera potremo anche 
noi finalmente sentire il lavoro di lllica 
e Fontana i Narbonnerie-Latour — que­
sta nuova produzione, replicata al Man­
zoni di Milano per tante sere e che ha 
sollevato da per tutto un inferno di 
passioni e di partiti —̂ che ha avuto 
gli onori di una ciilica. delle più ele­
vate e che è già tradotta e recitata nei 
teatri dell'estero. 

Avvisiamo perchè chi vuol sentirla 
seduto non deve,perdere tempo a pro­
curarsi il posto riservato. 

lTota_all0gra 
Pasquinata. L'altro lori, a Roma, il 

p.opolo rideva leggendo il seguente dia­
logo: 

Marforio 
— Finito il carnevale perché furono 
dati. 
Dei soliti due santi, nuovi cavalierati ? 

Pasjuin 
— Quale domanda ingenua ! perche con 
tali onori. 
Si vollero premiare le maschere mi­
gliori. 

Una giovane signora, che strimpella 
il pianoforte da mattina a sera, con non 
poco fastidio di quanti sono costretti a 
subirne la melomanìa, mentre stava l'al­
tra sera suonando, si arresta^ a un tratto, 
od esclamai 

— Com' è sordo questo pianoforte I 
Q uno degli astanti fra i denti -. 
— Fortunato lui ! 

Sciarada 
Il ladro, l'omicida 
Porta con so il primiero 
Che noto al mondo intiero 
Il fa secondo 
Ni per lavarlo basta 
Del mio totale il flutto -
Che può sciacquarne tutto 
Il nuovo mondo. 

Spiegaìiom dell'ultimo Anagramma 
Adige-Egida. 

Varietà 
Compagno di viaggio. — Due nego­

zianti parigini si recavano lunedi scorso 
da Parigi a Bruxelles. 

Nel vagone trovarono uno sconosciuto, 
assai elegantemente vestito, col quale 
appiccarono discorso su cose di commer­
cio, su la orisi economica e via via. 

Lo Sconosciuto dichiarò di essere com­
messo viaggiatore di vini e liquori e, 
a un tratto, tolse dalla propria valigia 
una bottiglia di rispettabile apparenza, 
contenente, disse uno dei migliori pro­
dotti della sua casa e tanto insiste da 
indurre 1 suoi duo compagni di viaggio 
ad assaggiarne un bicchiere. 

Alla staziono di Lìruxelles, il condut­
tore dovette destarli da un profondis­
simo sonno. 

Il loro compagno di viaggio era di­
sparso, dopo averli letteralmente svali­
giati. 

Inutile l'aggiungerò ohe il vino con­
teneva un putentu narcotico 

Orribile sorpresa. — Nella notte dì 
marledì scorso una giovano cucitrìco di 
Parigi, mentre, mezzo spogliala, faceva 
per coricarsi, volle prima passare nei 
suo gabinetto di toilette. 

Ma sentendo ohe 1' uscio non si apriva 
ebbe paura dei ladri, e chiamò i vicini. 
Sfondata la porta del gabinetto, alla di-
graziata giovane e agli accorsi sì pre­
sentò lo spettacolo del cadavere del di 
lei amanti', il quale erjsì impiccato in 
quel gabinetto. 

Notiziario 
inau(}uraztone di una lapide. 

noma 6. Nel giorno 14, natalizio del 
Ro, sarà inaugurata la lapide comme­
morativa il pellegrinaggio. 

L'on. Crispi terrà sotto gli auspici 
del Circolo Savola una conferenza nella 
sala del Collegio romano. 

Smentite, 

V on. Tivaroni smentisco l'annunzio 
dato della Capitale o da più giornali di 
destra che il ministro dell'istruzione pub­
blica ebbe telegrafato a lui ed all' on. 
Cadeuazzo por recarsi a Roma a votare 
la nota legge. 

Opposizione di Distra. 

Roma 5. Bonghi, Finzi e Spaventa 
intenderebbero costituire nella. Camera 
un partito di Opposizione. Sperano a-
derisca Minghelti, dubitano di Solla. 

La vecchia Destra vorrnbbe indurre 
cosi Depretis a romperla affatto colia 
Siuìslra, 

Dioesi cho Depretis abbia scritto a 
Zanardelli. 

Un conflitto coi carabinieri. 
Aquila B. Nella borgata di Prezza 

avvenne un tremendo conflitto fra i 
carabinieri e la popolazione. 

Ecco II fatto; 
Quattro carabinieri conducevano in 

prigione quattro individui indiziati au­
tori di un omicidio commesso giorni 
sono. 

Mentre i carabinieri passavano, con 
gli arrestati, per le strade di Prezza 
alcuni facinorosi si misero a gridare 
loro dietro. Si formò in brave una turba 
di popolani che attaccò i carabinieri a 
sassate. Volevasi toglierò loro di mano 
gli arrestati, 

I carabinieri, per non ossero sover­
chiati dovettero usare le armi. Il con­
flitto fu abbastanza luogo. Due carabi­
nieri rimasero feriti ; tre jpopolani rima­
sero pure feriti ma moltopiùgravemonte. 

I carabinieri poterono giungere alle 
carceri. Stamane furono arrestati otto 
dei più violenti assalitori. 

N. B. Prezza è un Comune della pro­
vincia di Aquila, Circondario di Sul­
mona. Ila circa 2000 abitaiitl. 

Quadruplice assassinio. 
Vienna 6. Furono arrestati a Her-

manusladt gli assassini della famìglia 
del dottor Friodenvanger. Sono due po­
polani. 

Hanno fatto una completa confessione. 

Ultima Posta 
Una federazione. 

Vienna 6. Un telegramma da Buca­
rest; Il Romunul dice che prossima­
mente verrà pubblicato un manifesto ai 
Kumani, ai Serbi ed al Bulgari, per 
invitarli ad unirsi in una federazione 
onde rintuzzare le eventuali prepotenze 
degli Stati maggiori. 

/( Mahdi soddisfallo farà la pace. 

Londra 5. A Cartum sono giunti in­
viati del Mahdi con rasaicurazioue che 
questi ò disposto a faro la pace. Il 
Mahdi b soddisfatto del suo titolo di 
Sultano del Gordofan e ha ordinato ai 
suoi saldati di non invaderà il Senaar 
e non marciare ancora su Cartum. Il 
generale Gordon, contrariamenta alle 
notizie dei giorni scorsi, .continuereb­
be, con molto successo, la sua opera di 
paciScaziono, 

^t avvicinano. 

/tema 6. La tensione fra il vaticano 
e la Germania cresco sempre. Ledn-
cliovslty, di cui Bismarok dimandava 
la revoca, fu invece nominato Cardinale 
palatino con una maggiore indennità di 
duemila scudi oltre il piatto cardina­
lizio. 

Telegrammi 
Cìieruittula. 

Berlino 5, (Camera dei deputati] Di­
scussione della proposta Windhorst per 
la abrogaziono della leggo che sopprime 
gli stipendi al clero. 

La proposta ò respinta con 209 voti 
contro 162. Votarono in favore il cen­
tro, i polacchi 18 conservatori, 21 pro-
gressiaii e 2 secessionisti. 

Siigliiltvrra. 
Londra S. Un altro dispaccio di Gra­

ham annunzia che lasciò Tokar diretto 
0 Tiinkilat. 

E^gltto. 
Cairo G, Il capitano Speedy è partito 

per r Abissinia e reo.i una lettera della 
Regina al Re. Ilewett lo accompagnò 
finn a Massuab. 

Vorrebbesi fare di Massuah un porto 
libero por l'importazione od esporta­
zione dall' Abissinia. Darobbesi all'Abis-
sinia la parto del Sudan presso al ' 
r Egitto. 

Cairo 5. Sono scoppiate delle ribel­
lioni in alcune prigioni. 1 capi delle ri­
bellioni furono incatenati e condannati 
alla bastonatura. 

Cairo 6. Tulio le truppo Inglesi s'im­
barcarono oggi a Trinkitat e ritornano 
a Suakim. 

450 soldati negri provenienti da Sua­
kim, giunti a Suez, furono licenziati. 

Snakim 5. Settecento uomini, donne 
e ragazzi sono arrivati provenienti da 
Tokar. 

La guarnigione di Suakim coniponesi 
di 850 marinai e di BOO egiziani; que­
sti si spediranno a Cairo.' 

16,70 „ 17,30 
25.— „ 27.— 

Memoriale dei privati 
2s4:exoa<ti d i . O i t t à , 

Udine, 6 marzo. 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ni momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a —,— 
Granturco , 11.60 „ 12.— 
Giallone „ „ —.— „ —.— 
Oialloncino „ „ 13.80 „ 14.30 
Semi-giallone „ 12.60 „ - 1 3 . -
Cinquantino , 10.76 „ 11.25 
Sorgorosso . , , . „ „ —.— „ —.— 
Segala 12.20 „ — , _ 
Lupini „ „ —.— „ —.— 
Avena , ,, —.—• „ —.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,20 a 1.35 
Galline „ 1.10 „ I.IB 
Anitre „ —.— „ —.— 
Oche vìvo . . . . „ ,1 —.— „ —.— 
Oche morte' . . . „ „ —.— „ —.— 
Polli d'India „" 1.05 „ 1.20 
Capponi „ ;, 1.25 „ 1.40 

Foraggi e combustibili. 
Fieno (comp. dazio) da L. 8.— a 5.20 
Paglia „ „ „ 4.60 „ 4.^0 
Legna „ „ „ 2.40 „ 2.65 
Carbone 6.30 „ 7.35 

Sementi. 
Reghetta da L, —.60 a - . 5 5 
Altissima „ „ 1.00 „ 1.10 
Trifoglio „ „ 1.10 „ 1.30 
Erba Spagna , , , „ „ 1.10 „ 1,30 

Legumi. 
Orzo filato . . . . da L, —.— a —.— 

Fagiuoli di pianura 
Fagìuoli alpigiani 

Frutta. 
Castagne da L. 16.50 a 16.— 

Uova. 
Uova al canto da L. —.— a —.— 

MCIICA'I'O n iSLLA tUBTIk 

Milano 4 marzo. 

Il mercato odierno nulla ha offerto 
d'interessante airinfuori della continua­
zione di una domanda abbastanza cor­
rente, ma alla quale pur troppo non 
corrispondo il relativa numero di tran­
sazioni, 

lufaltì le vendite sono scarse restando 
limitate ul disbrigo dei bisogni giorna­
lieri, tuttavia i prezzi non perdono della 
loro fermezza mantonondosi stazionari, 

DISPACX3I_DI B O R S A 
VENEZIA, e Marzo 

Rendita ;oil, 1 gennaio 03,60 ad 08.75 Id. god 
1 luglio 01M a Sl.ùd. Londra 8 mesi 24.09 
a !ìò.oa Francese a rista 08.80 a lOU.— 

Valul$. 
Perni da 20 franchi da 20.— a — .—; B>n-

cosate austriache da 208.16 a 20S.3S; Fiorini 
austciaohi d'argonto da —.— « —.--. 
Banca Veneta 1 .gonnoio da 188;--,a.l893odetii 
OoBtr. Ven. 1. gonn. da 883 a 304 

FIBENZE, 6 Marzo. 
Napoleoni d'oro 20. rf; Londra 26.01 

Francese 09,07 AzionlTabacchl ; Banca 
Hazlonalo — j Ferrovie Morid.(oon.) —. — 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 892 Rendita italiana 03.90 

BERLINO, 6 Marzo 
Mobilìaro 652.— Austrìache 532.— Lom­

bardo 247.60 Italiano 01.26 
LONDRA, 4 Marzo 

Ingiese 101. 7|8 Italiano 92 6(8 Spagnnolo 
—. —; Turco —.—. 

VIRNNA, 5 Marzo 
Mobiliare 318.76. Lombardo 145.— ; Forrovio 

Stato 814.26 Banca Nazionale 846.— Napo­
leoni d'oro 9.80 Cambio Parigi 48.10; ; Cam­
bio Londra 121.43 Austriaca 80j76 

PARIGI, 6 Marzo 
Rendita 3 Ogo 78 :47 Rondita 6 Oto 108,02 
Ilondita italiana 03.85 Ferrovie Lomb. --.— 
'Ferrovie Vittorio Emanuolo —.— ; Ferrovie 
Romane —.— Obbigazioni —— Londra 
25,27. — Italia 1[10 Inglese 102.—{ Rondita 
l'urea 8.86 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 0 Marzo 
Rendita italiana 98.80 
Napoleoni d'oro —.—. 

serali 03.85 

VIENNA, 0 Marzo 
Rendita austriaca (carta) 70.76 Id. autr. (arg.) 
80.76 Id. anst. (oro) lOi.15 Londra 121.46 
Nap. 9.C0 —I 

PARIGI, 0 Marzo 
Chiusura della sera Read. le. 93.85 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOD 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Sì r i c e r c a 
un praticamo per un ufficio commer­
ciale, con buona oalligrafiii, e con buono 
referenze. 

Rivolgersi all'ufflcio di questo gior-. 
naie 

.Laììoratorio di sarta e modista 
dirotto 

da LUIGIA MICELLI ed EMMA SANTI 
Udine, Via KiiUBoedo i 

Le sottoscritte, s'impegnano di ese­
guire qualunque lavoro di sarta e mo­
dista secondo le migliori e pift recenti 
jnode, uiiondo all'eleganza e buon gusto 
ì più modici prezzi. 

Eseguiscono puro qualunque lavoro 
In bianco. 

Alle signoro che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comandi, lo sottoscritte 
promettono puntualitii e precisione nel-
i'eseguire lo ordinazioni che a loro ver­
ranno atfldalo. 

Il laboratorio è altresì largamente 
fornito di fiori artificiali, nastri, ed al­
tri articoli dì moda, 

Udine, 8 febbraio 1834. 
Luigia Mioelli — Emma Santi, 

A . W Ì S O . 
Il sottoscrìtto reca a pubS 

blìca conoseeiiija, che dovendo 
tener chiusa per alquanto tempo 
la Locanda all'insegna AHa 
Croce di ilìavoia sita in via 
PoscoIIe N, 24, continuerà tut­
tavia a mantenere vivo l'eser­
cizio dello Stallo por. comodo di 
chi volesse servirsene. 

Udine, 5 febbraio 1884 

LeonardQ Ferigo. 

S I rende noto 
che gabbato 8 corrente alle ore 10 aat. 
nello studio del sottoscritto in questa 
cltt&, via Daniele Manin numero 14, 
seguirà la vendita ai pubblico incanto 
in un salo lotto, al miglior offerente, 
verso pronti contanti, di merci affatto 
nuovo in sorte, oloò Irina, «eia nera, 
tulle, velluto, créspo Parigi, ornameni!, 
penaohss colorate, amazzoni ed altri og­
getti di moda per signore. 

Udmo, 6 uiisrzo 1881. 

Doli, B. Tutlzza. Notaio, 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'intero depuJto degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi, 

Tutte le Commissioni che dalle Pre­
positure verranno impartite da lutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, a febbraio 1831. 

iillARCO BARDUSCO. 

D'AFFlTTAIiE 
in Piazxtt V. K. 

GLI EX LOCALI 
della Banca Popolare Friulana. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

ai sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

ESI m 
PREMIATI 

NELLA MOSTRA PROVINCIALE. 

PRESSO IL NEGOZIO 

M.ARCO B A R D U S C O 
in Mercalovecchio 

si t rovano in pronto 

CORNICI DI USTA USO ORO 
cqj? YKi'ao EiFOiroi 

P E I n i i i > f . o i i f l 
della Esposizione di Udine 1883 

ai soguonti prezzi : 

fj. » . 3 0 - a.70 — 4 . I d i 
4 . 5 0 — 5 . Ì O ~ &.S& 

— 0 . 9 0 — 

Si assuffiono oommiesioni per oomlol 
in oro fino a prezzi coaveniestieslmi. 

O r a r i o del ia F e r r o v i a 
PartensiQ 
DA UDINB 

ore 1.48 ontlm. 
„ S.IO antim. 
„ 9.65 antim. 
„ 4.45 pom. 
„ 8.23 pom. 

misto 
omnibus 
accelore 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A VUNKZTA 

ore 7.21 antim. 
„ 9.43 antim. 
„ 1.30 pom. 
„ 9.15 pom. 
„ 11,85 pom. 

DA VEN&ZIA 
ore 4.30 aat ira. 

„ 5.35 antim. 
„ 'S.18 pom. 
„ 4.— pom. 

• 1, 9.— pom. 

diciatto 
omnib. 
aceol, 

omnib. 
misto 

A UDINB 
ore 7.87 antim. 

„ 0.66 antim. 
„ 5.63 pom. 
„ 8.26 pom. 
„ S.Sl antim 

DA UDINK 
ore G.Tr7- ant. 

„ 7.45 ant, 
„ 10.85 ant. 
„ ti. 20 pom. 
M 9.06 pom. 

onrnib. 
dirotto 
cmuib. 
omnib. 
omnlb. 

A FONTUBBA 
ore 8.50 ant. 

„ 9.42 ant. 
„ 1.83 pom. 
„ 9.15 pom. 
„ 12.28 ant. 

DA PONTKHnA 
oro 3.30 ant. 

„ 8.28 ani. 
.B 1.S3 pom. 
„ B.— pom. 
„ 6.35 pom. 

omnib. 
omaib. 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDINB 
ore 4.66 ant 

, 9.10 ant 
n 4.16 pom. 
„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

DA UDING 
ore 7.64 ant. 

, 6.04 pom. 
„ 8.47 pera, 
„ S.eo ant. 

omnib. 
accal. 

omnib. 
misto 

A TRIESTE 
ore 11.20 ant 

„ 9.20 pom. 
g 12.66 ant 
„ 7.88 ant 

DA TRIKSTK 
oro 9.— pom. 

, 6.20 ant 
, 9.O6 ant 
n 6.05 pom. 

misto 
accQl. 

omnib. 

A UDINE 
ora 1.11 ant 
„ 9.27 ant 
g 1.06 pom. 
"„ 8.03 pom. 

Deposito stampati 
pelloAmfflìaistr. comunali Opere pie ecc 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Émniitorì: \n il«il,ne, Fabrìs À., Comollì'ÌF., A„:?oiitòtti ;(i;ilipp«8zi), farmaoìsti; Woifl«l«,/FarinataC,,Zaijot|i,;S.af^^ Poiitonij; 

; Ti-lcmtej Farmacia •C.'Zanotti, Ó. SaVravalIoiUS^ralParniòoia N. Aiidrovias .««•ciiiei, tìiffipo'iii iCsirlo;'Fritó' C, Sniito'nti'SBilatifi», 
Aljin(>vlcrGTO«f Graiìlovitzr .KJwinà»^^^,'-*^»»!^'Mi^ 
Galleria yitlorii),Ein;n:nuelB4.;t2,.Césa'4t:Mii4^^^^ " " 
•è 1n'tatto' le [ìrIficijialiParÉibiB'-deiBégap.' ' 

i||pî ft;.'(?6ìtip."̂ yJKSals.,:iBì;;,M^̂  n.i.6j, 

Ilqrjpì^ii^j C(^^ |^^ (Mĵ eartè, stampe ed oggetti di cancelleria per Miuaieijpî  Scuole, 
• !ÀiriikimstraziÒni "pubbliche" ̂  

• " "^BeeoTlJzlorLe acoiaxatai'©^'pxorLta d i t-uttel©'oxdmaalciìii.-.' ^ 

- nWTar "il. f'V-\^,'-i}'-r • ,"•' • •. " " - s - • .^' .-.•'•''-:•. • •••-..•-•"- ••••"•-' . '•. -'•• ' - ,.•:-•• 

piwm^so 

IJ iresQfî tnt̂  afeijpgijaiìco, J.eii processo .stesso, cogU, 
relativi aiti flji; Gwglj^l^o Oberdant-iè: ia.yeadifa 
alla Gàrtóléi^d'Mirm^^^^ al prezzO(tìij,]Ji,j ung^' 

'Si"spediséei'liaplsa di|p|^'à^ol^^B^i?'^.^'-. Ifl* .̂ 

>ù-;ttS'iihiiy.'iiihyi;ijf « ;»i'ì"'i)''." uX •—^^'^ '— 

a 
..:t. 

:m...:...aij!LtòaMjO-feOM;^,SSàTT 
8 Sai{taLuBia, Via> Giuseppa Mazzini, in Udina 

;'\"-'" ' VER!?Él\>llNA ^ • . • . • • . 

F m p ;aliMffltar9.rMÌ)naleJpep i BO?IH]^ : 
Numerose esperionza praticate coni Bovini d'ogni eli , nel 

l'alto medio e bassoiFriuli, Hanno •Inniinoànmento dimostrato cho 
i questa' FarirjB 9l;"può senz'altrtfTritenere ; il migliore e più eco^' 
nbmicHi'tHtt'.gli .Minienti àtti;;nll.anutriziotiBèi*ingràSf6ì'e 
li pft^ti e aòra'éntlliiti. Ha;i^ì,B()a^^I)ecial^ importanza per lâ  

z!ó,nl ,wCyj. tWlL^;6i i i f l iQrid.ci iM 
dellamadre.rfeperisce.nonpooOjdóU'nsodi questa FapBain])n|OtB'"i 

; &impòditoiii;deperimento, ma' ^(niglioratà la nutrÌ8ifao;'e'Ììjfiyi-'iì' 
jluppoidell'animale'progredisce fapidaraenie. ..•i.-.^ 

; ••;IiB grande ¥ieércafch8;si:yiFa:^ n6stri.'iyitelli sui nòstri' 
mercati ed il qartf prezzo e 
allevati, devono determinare tutti'gli allevattó,idiPpprp/fittanef; 
Una idellei prova: del reale,!i>ie>ito:'diiquostà''pri(ia, 'è il'subjfg' 
auménto delilatl6-n9llB.vaooIie|ie'la ,sua jnlggióVedèBSità''','' 

'NB, ;ReCenti?e9p8rienzB''lia"n;do. inoltre proyatoich;*'si;pteata 
con grand* vantaggio anehè;;alla: nutrizi({ne.jdji .saiwVrPrPefi, 
;gim(ij^jMpU,JPAcM0i9ate,...L.Ma.jltaenìtó^^ 
losùperabili. ; ,;, ' '! ' " ' V:r> • ' " ' . ' ' ; ••i" 

^; ItiBtgzsaiè.'witiisipo^ Agliiacquiroùti S9rariB0.iimpartita de 
truzionr necessarie per l'ustf. > ' 

LO STABIUIEM^O 
CHIMICO 

> FAEMAOiUlIOO 
INDUSTRIALE 

I 

ì 
% 

' *M4Sf/|'pj||l,»i|Ìiop«jff 

Antojiio l iMipfzIl ì i i i 
, bre)(Btt8tqtiW;§. M, ilurft tlMtaÌia;;Vitt^^ 

'•[ : è ^ f c r n i t o ' / ; - ' : ' ' " ; ' . • • • • • . ' . ' . : . . . , : • ' • • • ' • • 

:còstJDa!5Ìq|ifi,ibWnchite eo'ailrB'JaimiU malattie; ma il soyranj) dei.rimedii 
a'iiellè'ciietn'àn momento elimina.Jognfcspecie di tpsse,, quello cho;.(jrama( 
e conosciuto p?r 1 ' éafetfòiai/éSèinpilóititìbffìfttàtltaUaied ancjie all',estero, 

;èvcij|a(5ato,;c|)l|nome di\ ;:'.. '̂•...,;-••.•';"-• ' r7«Ìf • ; • : " " ' ' • " ' ' ' ' . . ' . : ' 

' Queste polyoji nón.'bsnnfijbisòg^òi delle; giftrjialî ^^ rWames 
.chfî si apacciaqo'dà'Jlual(!)iè;''tem'pqj segnalanti al pubblico KHarigipniper 
ogni, spepiejjdiimalattiaj eSse si rWcomattaano da sé col; soli): nome Oisia,; 
per Ili, sefflplip.6 ed elegante, cqnfefione,: sia pel prezzo,,ipfschino di uiia 
iii'ii ài paccliétio,' sOr,ijassanfequalsiasi " altro médipanìentp di ''siiniKg,eiferp,̂ ,. 
Ogni; pacchettp|contiene :<1 è; pPIveri' cPh relativa istrujtSne, in;icarta' di seta" 

; luoidù/iiiiìnitaidpljtiijbro yell!C.fannaoia FilippUizî  ;' / ' ' -%;'••; 
; ; t è ;StabiliraaBty*disbpPe'iBoJt|e delle seguenti'speòialitàjp^^^^ 
Bsperimentaté dollU'(Mienza)iné(liCaHnelle ma|attie;ia;cui.:si'''̂ ^ fnrPnp 

1 trovate iéstremjinretttètutiUceigSudieàto, e per laiiprepatàiiióbe'apciiratai ilo . 
pili adatto ;a'cdrarej,e guarire lo iiifermità,.ohe logorano ed'affliggonp, l'u-

f.ftiaiià. spspie;.j ;'•... ,"..'•'•f;';.i..;'^;. .• ..;.'V--V-;'. • •''• ' " 
,' :^?>,'!ì'JBB^ :«JJ..;Ìll|'<»j»teìnUaio aiv'c«)<^e. e .fei-Rffijpér co.inbattere, 
.,!}(, rachitide,,.(a! mancanza di nutriinenlo nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
ja.'clbrosiie'simili. •; " ' \ ' - ' " i ; " ; ; - • : • - . . • , 

So) rq | ipa ;dl A b e t e lllBiioftiofflcàee contro i catarri cronici dei 
bronchi; delia vesdoa e infliitlp le;aire;iioni di simil genere, i ; 
' S c l r ó p p » tl|^«iliilioi^.'iC, ferroV iimportanlissimb.iprepar^^^ tonico' 

ccorróboraiitS, idoneo in sómrob'grado ad eliminare le malattie .'croniche del-
ijj^gue, le coohessic'̂ palnsti-i,'ecp^ " ' ' 'i ' 

". S c i r o p p o ;dt~eaitraiU'o-'nIia c o d e i n a , medìcàti)éi)ip..ricpnosciutPi 
da tutte le aulpritii.mediche:come.quelloiòlio guarisce'iriidicSlhiPnte, le tps?ìt 

, bronchiali, convjilsJyeie caniAè.iavendo il oomponentéibalsdinicoidel Catrame" 
OiOntìlo sedativo Ideila Cpdéini. ';:::,..:•. . . , V; • ;• ' . ; ; ' ' "i ; ' •' 
'. Oltre a ciò alla Farmacia.„FiÌ.ÌBnnMÌ,,yenKO,no.preparati ; lo-Sàroppp; di. 

• M^hlatmo di calce,. 1' Emif"mà; VBlistt' .China, VMlistà"Glorìk, 
•MPmtnìgifo/;Pmmi,h,Sciréppà,^^iÙ^ 

T, ' V ^ ' I S ' ? " : ,PPK*.'*B«« (jprpfo/oflifi;^: *• fisrroi le ; pPtosH i otóìmoni'aif ' 
« i w o m i c t ó p f r qojioHf e ^PPB'V^ffc ' . . 
L r SDecialità/riaziobali:-ed ostBm"finnifl;''ft'ftri] 
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E F O M G 0 I 
lOpJOhlU Jouli: 
.l;8Òìi^;t::ii9Pi '20 TlH|B'«)ei(J«';,oom,att4 pi>ji|t«<s»sBi^,.'...'..i,:. . L. 

Sóàiè puro 'è go'buibp; gr^no beh nuiijto.garaatitflida;' 
gronco '̂ - • '•; . ' " " ' 

25.TiUE'Oei4lO Inéarnalp"",'',,..;...' .' . '; .\.'i.'';-'.".* 
Il più p'rococe dei THf, Si',semirii'anché in Primavera,' 

5. 'rtt|Ì'0«iIiIOiIadln<Ì!,ltlBn<;o véii'éì.'Uàdiita'u'»!' 
•• (semefpujita:,. •...,,..'.,^'. . t : . . ; V .;'.: V.i.'iJiVji';.;.;-...!; ;> 

" 'MEpèrinotlteó i Signori Agricpitpri d;ìnsistecé,,nelrao-!' 
Comandai''lóro'"la còltiyàzipnVdÌ!que8tP;iT,rifoglip,;ch^!n6ii,t 

. ; esito .aichiaìnaj'e il':'.iito,ls.llqrfciC,<ji*il,VplS,,p!à»d^^ 

.;.; tly,«,,di twMìiliffli^grgl niÌP'|V'p,oppsojj)k 
;• costituisco jin, .ottia!p!,:;fqrag^o,'iJKe'cph8ùMto;i;btì 
;' erbpjgcaiptnàcpe fprnif joj un latte bùoniasì'bip'ed'Un burro' ' 

' . . ' pu re ib i iopp , ' ; , • ' • ' , ' ' ' • 'V "•• ..•'•.• *..;';".,'.•';''•.•.'"•' 
; Q'Ue'stp frifoglip non è,,d'f6cil*'nellascelta deùterreino 

' e riesce;'bene in ' tu t t i , i'siiólii. "; ; ' : ' ' • ' ' ' ; ' ' ' • ' • ; ; : ' 
La mPìiesiraa qualiià; in balia costa L. 100 al; quiiitale. 

'15i-,»ÌÌII?»Gl*II»'"lB'd»Ì!i,a bl.an,o;o...dLpritTjU9itól»r.-.-
......»j«.;oÌ«'lnde»'é.''.'..";". i.'.. ••; . . . ' : . . ' . , . , .'•,.,',:,'....;.» 

Questi è il medesimo qui sopra descritJpfinjaiqrjgî Bario!, 
-fd'Olanda.iLa vegetazionein'eìò però molto'•piji''bà's'sfc '"'" 

15: iJiiij^.ocijLiOiIndllnoCncró o i b r i d o d'AIJilK'c > 400.— . 
.?0,»|)Ul|fe!!Bl4lW'/S««»l»i:,dÌ5He!:8a<a«le,i;t;'. . .;i«'i^.35<Xiii Ì 

'6tì;-^:i:"o;'Hv,' 

-.i^- »..'8..^!V 

400«n-,;» 4,25 

425 
: 31*75 
'1.75'.'; 
1.60ji 

:,iSp.9CÌalità,'nBzioùaiiied'óstpra,como,''FdrHia latlea tfesllè, FerroMKavàiSi 
IVflaflfStfLJfenry'se'Ianiriani, PeptoneePi' ' " ' ' " ' 
(imidrnh.nÉ:(ììtfHìt. fìltn tìì MovhiKK^WHÈv^han 

Pancread'na Defre\ne;:Bmore, 

':6o:iw''»;q:'n>''' 

CiUti^'-CònfèUialbfop^^^ 
•; t'a'stórtift'óilito degli articoli'di gomma elastica e degli oggetti chirBrgioji 
è cPttiBlsto.^ ' ; ' . . : ; ; , : ;f • • " " 

Acque minerali delie primarie fonti italiane e straniere,,. 

20 GII'BÀ'lltedf.«».,<it. S|;»é»n!l'.^iq|aall«& .^.;. . .riieO;.^. 
45,1.!Dl^pj!«Bp,^(Ì',';o;,si««"fo'4e"o ( c r o e o t t a ) ' . .,:, :»:140,-

' Senio%dsciatp;jBÌiqtape|'èccelleiiza;dei suoli BjjMreilii 
•2ff S8jÌiIj'A''*'.'' ';éiùiH<à"{»ónio,senaciato).. , : . .':»,.:-~.~ 

'.:iyùnici>'pianta''«'iito rléSI«(«èliililS,. ifti^;'lSiffrt';'*W-".; ' " 
lOllèi;'''^/È'proprio'dei"'pàefi-caldi, e si addice benis-

-'.;siniid;;'a;terre..isterili'''oigbta(jos|B.;,.''"'i''''.;.;':.'.''':.' -''•'/" '^-tiu-
:l|;daltò seme: col; guscio ;CcjstaL. 70 circa. al qijinye.j 

.tìO.i^OiSii'K.TP»!:;».;',»**»»'^©»!!! (Ì .al . l i | im;i l4i l7 
Ofi^iijjj;;,.;,:.;. ;....',: .;'y;,' ^v'..;.r.'"'i'v f.-v:';*?^ .f'W-';'';'."*'; 

, ; "Tutti, qpnps5P,no. la..;OTnde jprodultività.idi queStopre»:. 
' ,;,z.ipso;'fijraggi,p;/neÌjM!|àni^q Ip si>falciaìflho;ad pt - ; 
' • : ; ; a i i ' i ì n n p , ^ " ; . ' " ' ; ' , ' " , ' • ' " ; " , ' • , , • ; . . • ' . . ' . • ' . , : : . , . . ; 

' , 'Specialità in 'aeiaentl da" cpreali e da ortp garanjit^ od a prezzi COE> 
• y p a ì ^ t ì i ' ^ ' " • ' ' ' • • "• ; ' ' , ' • ' • • " • • . ' ; - • • ' ; • •;.^^'--,' '•''• . ' ; ; . ; ' ' ; ' ' ' ; ; • ' ; ' ' ' ' 

. Catàlogj.illutót^9j,c9}^fi dPfC|-fejpìie,di •tu.ttij.qijejtifffi'WJft WS^i^ i f 
o.plttira,'yipj!6 3péditQ;|ra||s,,,,dietrjò | fc |Ì5}( | , , ^̂  ̂ .,̂ ;̂̂ ^̂  ; ^ 

Per lo commissioni.:nel!.TOUM'.'8Ì,pfttrài riVQ|gwsiia\.,sigtì&n«i««*»;ii 
l?;ilji;^fjjjlii^j £?[%«,_, %i r feao l Prefettura n. 6. ;;;,': ; ;; t : ; 

Udine, 1884 — Tip. Marco Barduscq. 


